
LO STUDIO DI EPIGENETICA

Assumere oppiacei incinta
rende il neonato «vulnerabile»
Questi bambini sono più sensibili alle dipendenze

BARI. Si nasce più «vulnera-
bili» alla dipendenza se durante la
gravidanza sono stati assunti op-
piacei. E questo il preoccupante
esito di un importante progetto di
ricerca che l'Università di Bari e
il Dipartimento di Bioscienze,
Biotecnologie e Ambiente sta por-
tando avanti con i SerD della Re-
gione Puglia. Per la prima volta,
grazie agli studi di epigenetica,
emerge che ci sono modificazioni
al Dna che possono segnare il fu-
turo del nascituro.

Nel convegno «Un approccio di
genere al trattamento del distur-
bo da uso di oppiacei» promosso
da FederSerd macroarea Sud, si
mette in evidenza come sia ur-
gente intervenire opportunamen-
te sulle donne dipendenti da dro-
ghe o in trattamento con meta-
done perché, nel caso di una gra-

vidanza, la loro condizione incide
sul neonato. Se già si sapeva che il
bambino di una madre tossico-
dipendente, una volta nato, va in
crisi di astinenza non assumendo
più droghe tramite la madre,
adesso si scopre che il figlio ere-
dita un'alterazione genetica che
lo renderà più esposto alla dipen-
denza da sostanze.
«La genetica e l'epigenetica del-

le dipendenze - spiega il prof. Ma-
rio Ventura dell'Università di Ba-
ri - mostrano che gli oppiacei mo-
dificano il Dna e che il neonato,
ereditando dalla madre questa
modificazione, avrà più alte pro-
babilità di diventare dipendente
perché ha geni più vulnerabili al-
la dipendenza. La ricerca ha già
dimostrato come l'ambiente e le
esperienze di vita, ad esempio
l'aver subito maltrattamenti

nell'infanzia, modifichino il no-
stro Dna. Ora sappiamo che gli
oppiacei modificano attivamente
il Dna dei neuroni».

L'importanza dello studio, pur-
troppo si combina anche con nu-
meri molto alti di bambini nati
con questo rischio in Puglia. Pro-
prio l'epidemiologia, dice Ventu-
ra, ha motivato «una ricerca mol-
to importante, la prima nel suo
genere in Italia che focalizza gli
studi sulla genetica delle dipen-
denze». Il team del genetista del
Dipartimento di Bioscienze, Bio-
tecnologie e Ambiente di Uniba la
porta avanti da quattro anni, an-
che con il contributo di un ri-
cercatore estone, nell'ambito di
un complesso e più ampio pro-
getto di ricerca con i SerD pu-
gliesi sostenuto da Fondazione
con il Sud.
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Regione
Puglia

Nella relazione al Parlamento
sul fenomeno delle tossicodipen-
denze in Italia nel 2023, alcuni
indicatori descrivono un cambio
di tendenza rispetto al consumo
di sostanze psicotrope nella po-
polazione femminile con più don-
ne ricoverate o con accesso al
pronto soccorso rispetto al pas-
sato (1 donna ogni 2,2 uomini),
mentre risultano in carico ai
SerD circa 18.000 donne oltre a
105.000 uomini. Pertanto, l'au-
mento progressivo di incidenza
del disturbo da uso di oppioidi nel
genere femminile, soprattutto du-
rante il periodo fertile, richiede
interventi di prevenzione e cura
tempestivi e mirati, che rispon-
dano in maniera strategica ed ef-
ficace alle esigenze di questa spe-
cifica fascia di popolazione anche
nella gestione di una gravidanza.

[barbara minafraj

RICERCA

Biairtformatica e biotecnologie
Da Bad lc sfide della farmaceutica

63101,51,1,11,.111110,albee..a

_. ,o~,e. s .~....._...

1
Pagina

Foglio

14-07-2024
17

www.ecostampa.it

0
9
3
6
8
8

Quotidiano

Fondazione con il Sud - stampa

Tiratura: 7.647

Diffusione: 5.853


